
Tre ipotesi
per i Ciompi
piazza, giardino
o mercato

GAIA U

C'È chi sogna il ritorno degli an-
tiquari, come antidoto «al giro-
ne infernale della movida». Chi
la immagina invasa dal verde,
con un mercato, si, ma di fiori e
piante. E chi si preoccupa della
convivenza con i fedeli islamici
che ogni giorno affollano lo spa-
zio di preghiera di borgo Allegri.
Piazza dei Ciompi si interroga
sul proprio futuro, dopo la riqua-
lificazione e lo spostamento in
largo Annigoni dello storico mer-
catino delle pulci.

Ieri sera circa duecento perso-
ne, fra residenti, architetti, co-
mitati ed esercenti che gravita-
no intorno ai Ciompi si sono riu-
niti alle Murate per partecipare
alla "Maratona dell'ascolto" or-
ganizzata dal Comune proprio
per discutere del destino della
piazza. Tre le ipotesi sintetizza-
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Nardella alle Murate sul futuro
dell'area in fase di riqualificazione
te dal sindaco Dario Nardella,
presente all'incontro: «Il merca-
to torna dov'è, e resta tutto co-
me prima; il mercato resta in lar-
go Annigoni, e la piazza resta li-
bera salvo iniziative di mercati o
fiere saltuarie da concordare
con i residenti; il mercato resta
in largo Annigoni e piazza dei
Ciompi diventa una "piazza giar-
dino' con arredo a verde e una
volta alla settimana ospita un
mercato di fiori». Quest'ultima
idea, in particolare, è al centro
di un progetto accompagnato
da 630 firme presentato a Nar-
della da Guido Ciompi, architet-
to e fondatore dell'omonimo stu-
dio che ha sede in piazza, che la
vorrebbe trasformata in un
grande spazio verde con un mer-
cato vivaistico, a cadenza setti-
manale, confinato sotto la log-
gia e nel prospiciente giardino
del Gratta. «Seicento cittadini
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che si esprimono così sul tema
sono un numero importante,
vanno presi in considerazione»,
ha spiegato il sindaco, sottoli-
neando però come occorra «chia-
ramente verificare la fattibilità»
del progetto. Sempre Nardella
ha sottolineato «che di sicuro
nella piazza non ci sarà spazio
per attività di street food»: «Di
food ce n'è fin troppo a Firenze»,
ha detto, confermando quanto
già assicurato nei giorni scorsi
dall'assessore Giovanni Bettari-
ni. Fra i partecipanti anche i resi-
denti del comitato "Ma noi quan-
do si dorme", che alla scompar-
sa degli antiquari sembrano

non rassegnarsi: «La nostra pau-
ra - spiega la portavoce, Ma-
nuela Vannozzi - è che la piaz-
za entri nel girone infernale del-
la movida, e il mercato rappre-
senta un argine a questa deri-
va». Il sindaco, nel frattempo,
ha annunciato per i prossimi
giorni anche una riunione con l'i-
mam e presidente Ucoii Izzedin
Elzir, con l'obiettivo di trovare
«una soluzione, provvisoria» al
«problema di convivenza» rap-
presentato dalle centinaia di fe-
deli islamici che ogni giorno fre-
quentano lo spazio moschea in
borgo Allegri.
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LE PROTESTE
In alto l'incontro di
ieri, sopra le proteste
perla movida


	page 1

